
Pagina 1 di 4

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda RA

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 18

NCTN - Numero catalogo 
generale

00000001

ESC - Ente schedatore M405

ECP - Ente competente M405

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione statua/ arto superiore destro

OGTT - Tipologia Statua colossale in bronzo

CLS - Categoria - classe e 
produzione

SCULTURA/ STATUARIA

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Calabria

PVCP - Provincia CZ

PVCC - Comune Borgia

PVCL - Località Museo e Parco archeologico nazionale di Scolacium

PVE - Diocesi Catanzaro - Squillace

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia museo

LDCQ - Qualificazione archeologico

LDCN - Denominazione 
attuale

Museo e Parco archeologico nazionale di Scolacium

LDCC - Complesso di 
appartenenza

DRM-CAL

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di esposizione

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato ITALIA

PRVR - Regione Calabria

PRVP - Provincia CZ

PRVC - Comune Borgia

PRVL - Località via Scylletion - 88021 Borgia (CZ)

PRE - Diocesi Catanzaro - Squillace

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCT - Tipologia museo
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PRCQ - Qualificazione archeologico

PRCD - Denominazione Museo e Parco archeologico nazionale di Scolacium

PRCC - Complesso 
monumentale di 
appartenenza

Museo e Parco archeologico nazionale di Scolacium

PRD - DATA

PRDI - Data ingresso 1910

UB - DATI PATRIMONIALI

STI - STIMA

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Borgia

CTSF - Foglio/Data 42

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 1

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 16.595312

GPDPY - Coordinata Y 38.807775

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica IGM 575

GPBT - Data 1990

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RES - Specifiche di 
reperimento

Fattoria Massara

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

SECOLI/ II

DTM - Motivazione cronologia contesto

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica bronzo/ forgiatura

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISA - Altezza 21

MISL - Larghezza 24
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MISD - Diametro 64

MISN - Lunghezza 82

MISR - Mancanza MNR

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Frammento di avambraccio destro in bronzo, pertinente ad una statua 
di dimensioni colossali, che presenta le dita semi chiuse verso il palmo 
e una lievissima piegatura del polso. L’indice lacunoso sembrerebbe 
essere disteso. I confronti richiamano celebri statue romane in marmo 
quali, per esempio, l’Augusto di Prima Porta (ca. 8 a.C.) o la 
gigantesca mano della statua di Costantino “il grande” ubicata nella 
Basilica di Massenzio a Roma (ca. 330 d.C.).

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Luigi Grimaldi, nei suoi Studî archeologici sulla Calabria Ultra 
Seconda nel 1845, divulga la prima notizia sul braccio colossale in 
bronzo rinvenuto probabilmente nel 1844, a seguito di lavori condotti 
da D. Giuseppe Massara di Borgia nella sua proprietà posta a ridosso 
della chiesa della Roccelletta: interventi che comportarono 
l'abbattimento di modestissime costruzioni rurali e scassi nel terreno 
quasi certamente a seguito della messa a coltura di un nuovo oliveto. 
Se ne può dedurre che il braccio di bronzo e gli altri materiali 
archeologici menzionati da Grimaldi siano stati recuperati in questa 
occasione e abbiano dato luogo alla formazione di una piccola raccolta 
conservata nella masseria padronale, e descritta da François 
Lenormant durante il suo viaggio in Calabria nel 1881. L'acquisto ad 
opera dello Stato, nel 1910, a seguito del parere favorevole espresso 
dal Ministero e al termine di un iter amministrativo e burocratico 
piuttosto complesso è reso pubblico da Paolo Orsi in forma 
estremamente stringata nella Cronaca delle Belle Arti del "Bollettino 
d'Arte" del 1916. Si tratta di un frammento di avambraccio e mano in 
bronzo attribuito ad una grande statua esposta in uno dei luoghi 
pubblici della colonia scolacense (ad esempio l’edificio pubblico 
celebrativo).

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo New_1688802022699

BIL - Citazione completa
R. Spadea, Una statua colossale in bronzo, in R. Spadea (a cura di), 
Scolacium: una città romana in Calabria. Il museo e il parco 
archeologico, Milano 2005, pp. 130-132.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI
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ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda contenente dati personali

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2023

CMPN - Nome La Serra, Cristiana

RSR - Referente scientifico Nisticò, Elisa

FUR - Funzionario 
responsabile

Nisticò, Elisa


